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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Docente
	Disciplina

	
	Italiano

	
	Storia

	
	Matematica

	
	Inglese

	
	Educazione fisica

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	Religione


Coordinatrice: 
Il Dirigente Scolastico: 
2. PROFILO PROFESSIONALE DEL DIPLOMATO NELL’INDIRIZZO…(inserire la definizione corretta dell’indirizzo cui appartiene la classe, quindi selezionare solo una delle 3 definizioni di seguito riportate, è sempre possibile aggiungere o modificare il testo qualora lo si ritenga necessario e utile)
Il diplomato dell’indirizzo professionale per i servizi commerciali possiede una buona cultura di base e di abilità logico-espressiva, che gli consentono di essere elemento attivo e consapevole del sistema aziendale. 

E’ capace di:

-percepire problemi;

-controllare situazioni anche complesse e non note;

-partecipare all’individuazione di soluzioni;

-partecipare al governo dei processi amministrativi;

-reperire informazioni e strumenti per risolvere problemi;

-comunicare con strumenti informatici;

-esprimersi nelle lingue straniere;

-percepire la necessità di aggiornamento ed autoaggiornamento per poter affrontare il nuovo mondo interattivo. 

Il lavoro didattico del Consiglio di Classe è stato finalizzato al conseguimento delle conoscenze, delle competenze e delle capacità che tale profilo professionale prevede. 

Il diplomato, sulla base delle conoscenze e delle competenze conseguite è in grado di:

-operare direttamente nel mondo del lavoro

-accedere a qualsiasi facoltà con particolare riguardo a quelle giuridico-economiche
Il diplomato dell’indirizzo professionale dei servizi socio-sanitari è un operatore sociale polivalente in grado di inserirsi con competenza nei servizi sociali a dimensione comunitaria, interagendo con il personale specializzato (educatori, assistenti sociali, psico pedagogisti, personale medico-sanitario). In particolare gli ambiti di intervento di tale figura professionale si individuano in strutture a carattere educativo, formativo, socio-sanitario, assistenziale, rivolti alla prima infanzia, ai soggetti in situazione di handicap e agli anziani. Il diplomato possiede:

- una valida preparazione di base
- una specifica formazione in campo tecnico-professionale.

Per raggiungere tali obiettivi il collegio dei docenti in accordo con la rete degli istituti del medesimo indirizzo del Veneto, prevede esperienze di tirocinio, in modalita di Alternanza Scuola Lavoro (ASL) che completano gli insegnamenti teorici e costituiscono parte integrante di alcune materie di base. Attraverso le attività di tirocinio potenziano e valorizzano le capacità individuali di organizzazione, di comunicazione, di applicazione delle conoscenze teoriche.

Al termine del percorso quinquennale di studi, il diplomato avrà acquisito sufficienti conoscenze e competenze per:
- poter operare direttamente nel mondo del lavoro
- poter accedere a qualsiasi facoltà universitaria e a specifici corsi di laurea quali:  Scienze dell'Educazione e della Formazione;  Sociologia;  Scienze del servizio Sociale e, più in generale, a tutte le facoltà dell'area sociale.
Il diplomato nell’indirizzo professionale industria e artigianato nel settore della moda, possiede 
· un’adeguata cultura di base;

· la conoscenza scritta e parlata dell’inglese;

· la conoscenza delle strutture artigianali e industriali (nell’ambito della produzione) a cui è possibile accedere con il titolo;

· la conoscenza delle più comuni e diffuse tecniche di marketing e dei sistemi di distribuzione nel comparto tessile e dell’abbigliamento;

· la conoscenza delle tecniche operative di base apprese anche con l’aiuto del tirocinio.
Inoltra dimostra di avere:

· padronanza dei mezzi espressivi e di comunicazione;
· adeguate capacità informatiche per progettare ed eseguire modelli con il sistema CAD;

· flessibilità e disponibilità al cambiamento;

· capacità di lavorare in gruppo e di accettare la relazione gerarchica;

· capacità di impegnarsi per raggiungere un obiettivo;

· adeguate doti di puntualità, precisione, attenzione, riservatezza;

· consapevolezza del proprio ruolo unita a doti di affidabilità.

Il diplomato, sulla base delle conoscenze e delle competenze conseguite è in grado di:

-operare direttamente nel mondo del lavoro

-accedere a qualsiasi facoltà con particolare riguardo a quelle di settore come nel caso dello IUAV
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4. RELAZIONE SULLA CLASSE (a cura del coordinatore)
5. CONTENUTI DEL PERCORSO FORMATIVO
I consigli di classe hanno inserito nella programmazione di classe gli obiettivi formativi e didattici trasversali (validi cioè per ogni ambito disciplinare) nonché i rispettivi impegni di docenti e di studenti al fine di garantire un corretto rapporto educativo. Nell'ambito delle riunioni per materia sono stati fissati gli obiettivi specifici di natura disciplinare e quindi nei consigli di classe essi sono stati proposti da ogni docente, verificando se vi fossero "territori" comuni su cui attuare attività interdisciplinari. Questo aspetto è stato curato per ciò che riguarda le attività extra-curricolari per articolare un calendario equilibrato che comprendesse le iniziative di ogni materia.
OBIETTIVI DEL PERCORSO FORMATIVO 

Il Consiglio di Classe ha finalizzato lo sviluppo dei contenuti disciplinari esposti nel presente Documento al raggiungimento di comuni obiettivi sia comportamentali che cognitivi e li ha così esplicitati: 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

1) porsi in relazione con gli “altri” in modo corretto e rispettoso delle diversità; 

2) saper lavorare in gruppo individuando il proprio ruolo e cercando di mediare eventuali conflittualità; 

3) rispettare le regole non solo nella scuola ma anche durante stage, uscite didattiche, viaggi 

d’istruzione, come segno di maturità e di adattamento a situazioni diverse. 
OBIETTIVI COGNITIVI: 

1) sviluppare le capacità conoscitive di rielaborazione personale e di approfondimento; 

2) acquisire capacità di “contestualizzare” le cognizioni scolastiche nell’ambito professionale. 

3) Saper utilizzare le conoscenze acquisite ed effettuare collegamenti interdisciplinari

Le conoscenze, le competenze e le capacità sono precisate  nel programma di ogni docente.
ARTTIVITA’ DI RECUPERO:
Nel corso dell’anno scolastico sono stati attivati interventi di recupero curricolare continui per la maggior parte delle discipline allo scopo di offrire agli alunni possibilità sistematiche di recupero.
Agli studenti con gravi insufficienze sono stai proposti gli sportelli Help attivati dalla scuola.

6. ATTIVITÀ CURRICULARI ED INTEGRATIVE
Il Consiglio di classe inoltre molte attività di arricchimento dell’offerta formativa che sono state seguite con interesse e hanno favorito il moltiplicarsi delle esperienze e delle opportunità di crescita personale ed umana di tutti gli studenti. In particolare la classe ha partecipato:

CORSI ED INCONTRI SUI TEMI RELATIVI ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SOCIALI
· Corso di Primo Soccorso con la Croce Verde
PROGETTI CURRICULARI
· Master organizzati dal COSP
ATTIVITA’ VARIE Elencare con un elenco puntato
7.  SIMULAZIONI D’ESAME 

Al fine di mettere gli studenti nelle condizioni di affrontare in modo adeguato le tre prove scritte dell’esame, nel corso dell’ultimo anno il Consiglio di Classe si è riunito al fine di coordinare il proprio lavoro ed ha programmato le simulazioni di prima, di seconda e di terza prova. 

Nel pentamestre sono state somministrate le seguenti prove:

8.  METODI DEL PERCORSO FORMATIVO
MEZZI DIDATTICI UTILIZZATI

I docenti oltre al libro di testo si sono avvalsi di strumenti didattici integrativi, quali: altre pubblicazioni, riviste e quotidiani, fotocopie, videocassette, audiocassette e strumenti didattici multimediali. Si allegano al presente documento le griglie di valutazione adottate dai docenti del consiglio di classe e proposte alla commissione d’esame per la valutazione:

- I prova

- II prova

- III prova

- Colloquio

LE PROVE SCRITTE

Al fine di mettere gli studenti nelle condizioni di affrontare in modo adeguato le tre prove scritte dell’esame, nel corso dell’ultimo anno si organizzano:

• Una simulazione di prima prova comune 

• Una simulazione di seconda prova comune, per indirizzi 
• Una simulazione di terza prova deliberate per tempi e contenuti dai rispettivi consigli di classe (testo/i allegato/i).
IL COLLOQUIO

E’ stata data indicazione agli studenti di predisporre una scaletta (1 cartella) relativa all'argomento mono o pluridisciplinare con cui si avvia il colloquio orale, in essa indicano:

1. il titolo dell’argomento

2. le discipline coinvolte

3. gli eventuali strumenti tecnici necessari per l’esposizione
CRITERI COMUNI PER LA CORRISPONDENZA TRA GIUDIZI E VOTI

Si riportano di seguito i criteri che comunemente sono stati adottati nel corso del triennio per la valutazione degli allievi, di norma espressa in decimali.

ECCELLENTE : Il giudizio di eccellenza, non frequente nelle normali valutazioni delle verifiche in corso d'anno, tuttavia è utilizzato nei giudizi di maturità là dove il consiglio di classe voglia indicare un ottimo curricolo scolastico sotto ogni punto di vista (impegno, interesse, partecipazione, profitto...), tale per cui il candidato abbia delle ragionevoli possibilità di concorrere al massimo della valutazione. [ voto decimale 10]

OTTIMO: Lavoro completo, personale, senza errori. Conoscenza approfondita e rielaborata in modo originale. [ voto decimale 9 ]

BUONO: Lavoro completo, senza errori. Conoscenza approfondita e ampliata. [ voto decimale 8]

QUASI BUONO: Lavoro completo e corretto. Conoscenza approfondita. [ voto decimale 7.5 ]

DISCRETO: Lavoro completo. Conoscenza approfondita con qualche errore non determinante. 
[ voto decimale 7]

AMPIAMENTE SUFFICIENTE: Lavoro quasi completo. Conoscenza abbastanza approfondita con qualche errore non determinante. [ voto decimale 6.5]

SUFFICIENTE: Lavoro e conoscenza denotano l'acquisizione dei contenuti minimi con degli errori non determinanti.   [ voto decimale 6 ]

INCERTO: Lavoro e conoscenza denotano l'acquisizione di contenuti minimi con errori che non compromettono il contenuto. [ voto decimale  5.5]

INSUFFICIENTE: Lavoro superficiale, con presenza di errori non determinanti, conoscenza frammentaria. Lo studio è organizzato in modo limitato. [ voto decimale 5 ]

GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: Lavoro lacunoso, conoscenza molto scarsa. Lo studio non è organizzato. L'alunno non sa orientarsi anche se aiutato. [ voto decimale 4  / 4.5 ]

NEGATIVO: Lavoro non svolto. Nessuna conoscenza. Anche se sollecitato, l'alunno non è in grado di rispondere. [ voto decimale 3 ]

9. STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione sono stati utilizzati i seguenti strumenti:


- compiti in classe


- interrogazioni

- prove strutturate e semi - strutturate


- questionari


- esercitazioni in piccoli gruppi

- relazioni e ricerche personali


- prove pratiche

Le verifiche formative per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state effettuate attraverso dibattiti, conversazioni ed esercitazioni. 

Le verifiche sommative per il controllo del profitto ai fini della valutazione sono state proposte al termine delle varie unità didattiche, o di parti significative delle stesse, e sono sempre state precedute dalle verifiche formative. Tutti i docenti hanno effettuato almeno due verifiche per l’orale per ogni periodo di valutazione, mentre le prove scritte o pratiche sono state due o tre a seconda del numero di ore a disposizione per ciascuna materia.

DEFINIZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 
Il credito formativo è stato definito sulla base degli attestati rilasciati dagli Enti e dalle Associazioni dove lo studente ha prestato la sua attività.

Gli attestati riportano una sintetica descrizione dell’attività svolta e la durata dell’attività.         

Danno diritto al credito formativo le seguenti attività:

- ATTIVITA’ CULTURALI, ARTISTICHE E RICREATIVE:
1) Iscrizione e frequenza a corsi di musica e canto presso il Conservatorio e la Scuola Civica di

Musica;

2) Iscrizione e frequenza a corsi di educazione artistica presso le Accademie;

3) Iscrizione e frequenza a corsi di danza presso scuole qualificate;

4) Partecipazione a cicli di conferenze e incontri culturali che richiedano una frequenza continuativa e che siano organizzati da enti riconosciuti e/o dalla stessa scuola o da altri istituti di istruzione secondaria di II grado.

- ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE:

1) Corsi completi e regolari di lingua straniera presso scuole italiane ed estere frequentati

privatamente o tramite l’istituto;

2) Stages lavorativi in Italia e all’estero che non rientrino nell’esperienza di Alternanza Scuola Lavoro già attestata dalla scuola;

3) Corsi di formazione professionale organizzati da istituzioni pubbliche o private;

4) L’attività tandem purché gli studenti abbiano frequentato i corsi previsti per una quota orario pari almeno (come minimo) all’80%; le certificazioni linguistiche purché gli studenti abbiano superato l’esame conclusivo per il livello a cui concorrono; la certificazione ECDL purchè gli studenti abbiano superato l’esame conclusivo;

5) master purché frequentati per almeno (come minimo) l’80% delle ore previste.

- ATTIVITA’ INERENTI A VOLONTARIATO, ALLA COOPERAZIONE, ALLA SOLIDARIETA’ E ALLA TUTELA DELL’AMBIENTE:

1) Attività rivolte alla cooperazione, alla solidarietà, all’assistenza, alla tutela ambientale

presso associazioni riconosciute che prevedano un impegno effettivo e svolto in modo

continuativo (pertanto non vale la semplice iscrizione ad un ente o ad una associazione)

2) Referenti di classe per la raccolta differenziata.

- ATTIVITA’ SPORTIVE:

1) Attività agonistica che preveda un impegno continuativo nell’ambito di enti di promozione sportiva riconosciuti (CONI, CSI, UISP).

N.B. La qualificazione a gare e concorsi proposti e promossi dalla scuola rientra nel credito scolastico (ad esempio la partecipazione alle gare sportive, alle Olimpiadi di Matematica…ecc).
Gli studenti che, a vario titolo, hanno dato il loro contributo alla realizzazione di attività svolte a scuola coordinate da docenti dell’istituto, devono richiedere a tali docenti un attestato di partecipazione e frequenza

Si ricorda che in vista della chiusura dell’anno scolastico si devono consegnare gli attestati dei crediti formativi (in copia) ai propri coordinatori di classe e che è possibile altresì una autocertificazione.

N.B. La qualificazione a gare e concorsi proposti e promossi dalla scuola rientra nel credito scolastico (ad esempio la partecipazione alle gare sportive, alle Olimpiadi di Matematica…ecc).
10. PROPOSTA PER L’ATTRIBUZIONE DELLA LODE

Vedi O.M.  

11. PROPOSTA PER L’ATTRIBUZIONE DEL BONUS

Vedi O.M. 
12. ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
INTRODUZIONE

Il progetto dell’Alternanza Scuola Lavoro (ASL) dà la possibilità di introdurre una metodologia didattica che ha lo scopo di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento, in quanto gli attori del progetto sono, oltre agli alunni e agli insegnanti, anche le aziende, che incontreranno e ospiteranno gli studenti nel percorso progettuale. In tale percorso la progettazione, attuazione, verifica e valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende delle convenzioni apposite. 

Il progetto, sia nella fase preparatoria che esecutiva, vede coinvolti gli studenti, gli insegnanti, i tutor interni ed esterni, che condividono le esperienze allo scopo di formare l’allievo ma anche di far crescere e migliorare l’Istituzione scolastica nonché l’Azienda. 
Il progetto prevede delle attività d’aula e delle attività in azienda per una durata media di 3 settimane.

Le attività d’aula iniziano dalla seconda e si completano in quinta, esse sono essenzialmente rappresentate da uscite sul territorio per visite aziendali, incontri con esperti e testimoni d’impresa, approfondimenti tematici su argomenti come la privacy, la sicurezza sui luoghi di lavoro, la pratica del primo soccorso, la rielaborazione e la riflessione in merito alla esperienza effettuata.

Le attività in azienda/struttura sono seguite da un tutor scolastico e da un tutore aziendale al quale, alla fine dell’esperienza lavorativa dello studente, si chiede di esprimere un giudizio in termini di competenze acquisite pienamente, in parte, per nulla.

I tutor scolastici mantengono contatti con lo studente in ASL, effettuano delle visite aziendali, raccolgono i materiali prodotti nel corso dell’esperienza:

· Foglio firma di presenza

· Valutazione del tutor aziendale

· Diario di bordo prodotto dallo studente 

Sulla scorta di tale documentazione i tutor scolastici producono una valutazione circa l’esito della esperienza di ASL.
Allegate al presente documento si trovano le schede riassuntive dell’attività ASL per il presente anno scolastico, sul sito della scuola è possibile reperire il documento di ASL elaborato dai referenti dell’attività per i corsi dei servizi commerciali, della moda, dei servizi socio-sanitari, della formazione professionale.

13. OSSERVAZIONI FINALI
Gli alunni hanno preparato per il colloquio un “Percorso cognitivo articolato” scelto in piena autonomia, che rispecchia interessi ed attitudini personali. I loro docenti, soprattutto nell’ultima parte dell’anno scolastico, li hanno indirizzati nella fase di ricerca delle fonti. Ogni candidato consegna alla Commissione una scheda informativa del “Percorso cognitivo articolato” che propone nella prima parte del colloquio.
14. ELENCO DOCENTI 

	DISCIPLINA
	FIRMA

	Italiano
	

	Storia
	

	Inglese
	

	Matematica
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	Educazione Fisica
	

	Religione
	


A SEGUIRE
· I PROGRAMMI REALMENTE SVOLTI PER OGNI DISCIPLINA LA COPIA CARTACEA, L’UNICA, DEPOSITATA IN SEGRETERIA DEVE AVERE LA FIRMA DI OGNI DOCENTE E DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE
· COPIA DELLE SIMULAZIONI CON LE RELATIVE GRIGLIE DI VALUTAZIONE

· PROPOSTA PER IL BONUS
  Tel 0458003721 -  Fax 0458002645  -  C.F. 80017760234
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